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Sia a, una successione a termini positivi. Definiamo b,, := %L, @

Il criterio del rapporto (per le successioni) e come segue:
1. Se la successione b, converge ad un limite b < 1, allora a,, — 0.
2. Se la successione b,, converge ad un limite b < 1, allora a,, — b.

3. Se la successione b, converge a zero, allora a, tende ad un limite
a < 1.

4. Non era nel programma del semestre scorso.
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